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Come raggiungere la chiesa di S.Alessandro 
 
 Per raggiungere la chiesa nuova di S.Alessandro a Riva del Garda:  per chi 
proviene da Rovereto dopo aver superato l'abitato di Torbole e la  breve gal-
leria sotto il monte Brione, gira subito a destra e prosegue lungo Via Brione 
per circa un chilometro; all'altezza della Pensione Orchidea  svolta a sinistra 
per Via Filanda e dopo 200 metri, sul lato sinistro vedrà  la chiesa e la sala 
dell'assemblea. 
Per chi proviene da Trento dopo aver superato l'abitato di Arco e 
 attraversato il centro di Riva si porterà in Viale Rovereto (strada per 
 Torbole) e poco prima della galleria sotto il monte Brione girerà a 
sinistra per Via Brione - poi come per chi proviene da Rovereto. 
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RELAZIONE ANNUALE 2003-2004 INCARICATI DI REGGENZA  

 
MASCI  Trentino Alto Adige- Relazione Assemblea Regionale 

Domenica 26 settembre 2004- 
S. Alessandro di Riva 

 
 
Il Comitato di Reggenza porge, affettuosamente, il benvenuto alle Comunità ed a tutti i con-
soci presenti in quest’Assemblea Regionale che ci auguriamo sia fattiva e serena. 
 
Prima di dare avvio alle nostre attività invitiamo questo consesso ad un momento di silen-
zio e riflessione per i caduti dell’Ossezia, uomini, donne e soprattutto bambini innocenti.  
 
Lo scorso anno, a Tret, abbiamo ricevuto il mandato di reggere la Regione per un anno, un 
Comitato di Reggenza nato per evitare la possibilità di un commissario. 
 Abbiamo accettato con spirito di servizio, ben sapendo le difficoltà, ma forse non 
completamente, di gestire la Regione in questo momento in cui gli animi non erano del tutto 
sereni. 
 Abbiamo avvertito la complessità della situazione e tentato di lavorare in silenzio nel-
la speranza di riuscire a rincominciare, pacificare gli animi e creare un ambiente sereno ed 
una Comunità Regionale in cui i nostri fini e le nostre idealità siano ben presenti, non solo a 
parole ma nel profondo dei nostri animi. 
 Ci siamo riusciti? Non siamo sicuri, ma speriamo tanto da quest’Assemblea, e nel 
buonsenso di noi tutti.  
 
Vogliamo ricordare le attività che abbiamo intrapreso in quest’anno non per un freddo conto, 
ma per rinfrescarci la memoria, analizzare le nostre forze e vedere se quanto fatto è al passo 
dei nostri fini e progetti. 
 
Attività svolte: 
  
 - 2° incontro per magister a Mori il 23 novembre 2003. 
-Incontro di formazione religiosa, Vangelo di Luca a Villa S.Ignazio - 6 dic. 2003 
 -Incontro di formazione religiosa sul Vangelo di Luca 2° parte- 7 marzo 2004 a         
            Villa S.Ignazio. 
-1- S.Giorgio ospiti della Comunità di Merano, con visita alla città ed al Castello Trautman-
dorf, il 25 aprile. 
-2- S.Giorgio Regionale Agesci, con annesso Concorso Masci- “ Ricoprire la propria storia 
per progettare il proprio futuro- Le Comunità di Bolzano-Merano e Mori hanno prestato ser-
vizio.Vipiteno 1-2 maggio 2004 
-2- Pellegrinaggio al Santuario di Pietralba il 30 maggio 2004. 
-3- Campo scuola di 1° tempo in Regione-  4-6 giugno 2004 
-4- Assemblea Regionale a S.Alessandro di Riva il 26 settembre 2004 
-5- Il Consiglio Regionale si è riunito alle seguenti date: 10 nov. 2003- 17 gennaio 2004- 14 
febbraio 2004- 27 marzo 2004- 4 settembre 2004. 
-6- Sono stati stampati n° 3 Mascinforma. 
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-7- Sono stati effettuati due incontri con la Comunità di Riva. 
-8- Sono stati stampati i libri dei canti “ Cantascout “ 
-9- Il 28 marzo la Comunità di Strigno ha tenuto una Via Crucis aperta a tutte le Comunità della 
Regione; in quest’occasione è stata inaugurata la loro nuova sede. 
Il Campo scuola di 1° tempo di Tret a detta dei partecipanti, è stato ottimo, vi sono stati 26 par-
tecipanti 6 dei quali erano extra regionali, è stato sempre presente don Giorgio. Vi voglio comu-
nicare un commento di Ambra e Giorgio Zaccariotto: “… quello che abbiamo vissuto in questi  
tre giorni è stata un esperienza molto bella, non direi sensazionale perché non voglio usare delle 
iperbole, non voglio esagerare, ma certamente un esperienza che ha lasciato il suo segno…”  A 
detta dei docenti: “Un campo fra i migliori.” 
 
 
In Cantiere: 
  
-10- Assemblea Nazionale di Fiuggi in ottobre 2004. 
-11- Campo Scuola di 2° tempo in regione gia in programma nel medesimo periodo e nella sede 
da decidere. 
 
Proposte per il futuro: 
-12- Emilio nella sua relazione da segretario uscente nel 2003 ci ha detto: “ ..Ci eravamo prefis-
sato un traguardo molto arduo: quello di incidere profondamente sul cercare di creare in noi una 
mentalità nuova, più aderente alla vita di un adulto scout. Per questo ci eravamo impegnati nella 
ricerca di uno stile ed un metodo tali da permetterci, gradualmente, a piccoli passi, di divenire 
testimoni di valori immutabili nel tempo. Per raggiungere tale meta avevamo individuato dei 
percorsi, collegati tra loro, che riguardavano il cammino di fede, la progressione personale o e-
ducazione permanente ed il servizio che, discendendo da simili strade, dovrebbe essere  fornito 
con quella particolare attenzione che solo un uomo che vive in armonia con Dio, con i suoi simi-
li e con la natura è in grado di svolgere…” 
-13- Queste parole potrebbero essere prese come cappello di un incontro a livello da destinarsi, 
prima di partire con i nostri progetti triennali. 
 
Termina qui l’avventura del Comitato di Reggenza, ci auguriamo che questo sia stato un anno di 
congiuntura fra il passato ed il futuro, al primo non c’è più rimedio al secondo sì. 
 Abbiamo tentato di fare del nostro meglio, con impegno e passione, perdonateci se non 
siamo stati all’altezza delle vostre attese. 
 Dobbiamo guardare avanti, e non ritornare su ciò che è stato e ci ha fatto soffrire, po-
tremmo così continuare a costruire nei stessi, aiutare gli altri e il nostro movimento. 
Noi siamo ancora disponibili, se graditi, a dare il nostro contributo, auguriamo al nuovo Segre-
tario Regionale ed al futuro esecutivo buon lavoro, denso d’attività e soddisfazioni; con affetto, 
 
       Enzo, Giorgio e Remo 
 
 
 
 
 



BOZZA DEL REGOLAMENTO REGIONALE 
 
 
ORGANISMI DELLA REGIONE: 

 

· Assemblea Regionale 

· Consiglio Regionale 

· Segretario Regionale 

· Segreteria Regionale 

 

Assemblea Regionale: 

 

· L’assemblea Regionale è l’organo sovrano degli A.S. del Trentino – Alto Adige / Südtirol 

nel rispetto dello Statuto Nazionale del M.A.S.C.I. 

· Essa è formata da tutti gli A.S. della Regione in regola con il censimento.  

 

Essa ha i seguenti compiti: 

· Approva e/o modifica il seguente regolamento. 

· Discute ed approva l’indirizzo programmatico della Regione. 

· Discute ed approva tutti i documenti di interesse Regionale. 

· Elegge il Segretario del Consiglio Regionale. 

· Discute ed approva la relazione finanziaria. 

· Discute ed approva la verifica di quanto si è fatto. 

· Discute ed approva i progetti. 

E’ convocata in via ordinaria dal Consiglio Regionale e in via straordinaria, sempre dal Consiglio 

Regionale o, a richiesta, da almeno un terzo delle Comunità della Regione. 

L’assemblea è valida con qualsiasi numero di partecipanti; è ammesso il voto per una sola delega 
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scritta. 

Le delibere sono prese a maggioranza non conteggiando i voti di astensione. 

Consiglio Regionale: 

Il Consiglio Regionale è così composto: 

· Dal Segretario Regionale. 

· Dal Vice Segretario. 

· Dall’Assistente Regionale. 

· Dai Magister, o loro delegati, di tutte le Comunità. 

· Dai Responsabili alle Varie attività. 

Il Consiglio Regionale è presieduto dal Segretario Regionale che, in collaborazione con la Segrete-

ria Regionale, lo convoca e ne fissa l’ordine del giorno. 

Il Consiglio Regionale ha i seguenti compiti: 

· Provvede, sulla base dell’indirizzo programmatico dell’Assemblea Regionale annuale, ad 

individuare de orientare le attività e le iniziative da sviluppare in campo Regionale. 

· Affida alla Segreteria Regionale la realizzazione, controlla, verifica ed approva lo stato di 

attuazione. 

· Decide l’ordine del giorno dell’Assemblea Regionale e ne fissa la data. 

· Ratifica le nomine fatte, dal Segretario Regionale, degli incaricati delle varie attività. 

· Ratifica la nomina del Vice Segretario Regionale fatta dal Segretario Regionale. 

Segretario Regionale: 

Come da Statuto ha la rappresentanza ufficiale del Movimento a livello Regionale, ne coordina le 

attività nell’ambito delle competenze Regionali ed assicura il collegamento tra Comunità e Organi-

smi Nazionali. 

In casi di assenza o impedimento viene sostituito dal Vice Segretario, da lui indicato e rattificato 

dal Consiglio Regionale, nel limite temporale del mandato del S.R. e non oltre la successiva As-

semblea Regionale ordinaria. 

Il Segretario Regionale presiede il Consiglio e la Segreteria Regionale. 
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Segreteria Regionale: 

La Segreteria Regionale è l’organo esecutivo del Consiglio Regionale ed è composta da: 

· Dal Segretario Regionale, che la presiede, e dal suo Vice. 

· Dall’Assistente Regionale. 

· Dai responsabili delle varie attività, nominati fra i Soci dal Segretario Reginale. 

· La Segreteria Regionale è approvata dal Consiglio Regionale. 

La presente Bozza è stata discussa, modificata ed approvata dal Consiglio Regionale convocato 

il 04 settembre 2004 in Trento presso l’oratorio di S. Apollinare. 

 

Presenti: 

don Giorgio Serafini  Assistente Regionale 

Remo Liberi   Membro Comitato di Reggenza 

Enzo Grandieri  c.s. 

Giorgio Andreatta  c.s. 

Paolo Carraro  Magister Com. di Strigno e Incaricato Vita all’aria aperta 

Emilio Boito   Magister Comunità di Bolzano “Salvans” 

Albino Groff   Magister Comunità di Trento “S. Vigilio” 

Gino Peroni   Delegato dal Magister della Comunità di Riva 

Lilia Pozzato   Magister Comunità Merano 

Lia Balzarini   Incaricata pattuglia Internazionale 

Mario Povinelli  Magister Comunità di Carisolo 

Giovanni Sosi  Incaricato Stampa 

Renza Genoni  Magister Comunità Mori “Il Gelso” e Incaricata Famiglia 

Gabriella Borzatti  Incaricata rapporti con A.G.E.S.C.I 

Carmen Borzatti  Magister Comunità Mori “S. Stefano” 

Angiola Lunelli  Magister Comunità Trento “S. Maria” 

Assente: 

Comunità Bolzano 1 
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SUNTO VERBALE RIUNIONE CONSIGLIO REGIONALE DEL 4/9/04 
 

Presenti 17 persone da tutte le Comunità,  l’Assistente regionale. Assente il rappresentante della 
Comunità Bolzano1. 
Dopo una breve riflessione spirituale tratta dal Vangelo di domani domenica, con la sottolinea-
tura del forte richiamo di Gesù a  mettere l’amore di Dio al centro della nostra vita, viene data 
lettura del verbale relativo alla precedente riunione.  
Preso in esame il primo punto dell’ordine del giorno, l’Assemblea di Fiuggi del 21/24 ottobre 
p.v., si constata la partecipazione di circa 37 persone, che effettueranno il viaggio con un pul-
lman. La Comunità di Merano, per seri motivi, decide di utilizzare i propri mezzi. Quest’ultima 
decisione fa sorgere qualche perplessità in seno al Consiglio in quanto simili comportamenti 
non tenderebbero chiaramente alla formazione di comunità. Data la ridotta partecipazione al 
viaggio in pullman, viene proposto che i delegati rinuncino alla cassa di compensazione a favo-
re della riduzione del costo pro-capite del viaggio. Viene fatto presente che tutto il costo dell’-
assemblea nazionale è costoso. Remo propone che la regione partecipi con 200.- Euro al costo 
complessivo del pullman. Tale proposta viene accolta all’unanimità.  Il costo definitivo per par-
tecipante dovrebbe quindi aggirarsi sui 55.- Euro, autista compreso.  
In relazione all’assemblea nazionale, viene proposto di sostenere la candidatura a consigliere 
nazionale di Aleardo Cingolani dell’Emilia-Romagna. La proposta viene accolta.  
Da parte di Giovanni perviene la richiesta di aiuto per l’allestimento dello stand destinato alla 
nostra regione. Ogni Comunità dovrà predisporre un cartellone con fotografie od altro illustran-
ti l’attività della Comunità stessa. Il prossimo giornalino regionale conterrà tutti i dettagli su ciò 
che si dovrà predisporre per Fiuggi.  
Da parte di Remo viene avanzato l’intento di effettuare, nel 2005, il campo di II tempo, in loca-
lità da destinarsi, nello stesso periodo del 2004.  
Viene data lettura del bilancio della regione. Tale lettura viene accolta con soddisfazione.  
Per quanto concerne l’assemblea regionale, viene confermata la data del 26 settembre 2004. Il 
dove sarà frutto di una ricerca presso alcune strutture di Trento, Riva, Rovereto e Val di Cem-
bra. Onde lasciare spazio alla discussione che animerà l’assemblea regionale, si decide di cele-
brare la S.Messa al termine dell’incontro.  
L’assemblea regionale di quest’anno prevede la nomina delle nuove cariche in base anche al 
nuovo statuto nazionale. Si apre perciò una vivace discussione riguardante i compiti del segre-
tario regionale, del suo vice ed una ipotetica figura di presidente del Consiglio che affianche-
rebbe il segretario stesso. Tale nuova figura, non prevista dallo statuto nazionale, viene da tutti 
rigettata, invitando il nuovo segretario a sfruttare in modo maggiormente incisivo gli incaricati 
alle varie branche in una stretta collaborazione. Quale valido ausilio al compito primario del se-
gretario, il nuovo regolamento, che verrà proposto per l’approvazione all’assemblea regionale, 
prevede la creazione di una segreteria regionale formata dal segretario, dal suo vice e dagli in-
caricati regionali. Allo scopo di non sovra caricare i magister di ulteriori impegni, viene propo-
sto di convocare il Consiglio regionale nella sua interezza in casi di assoluta necessità.                                      
In merito alla figura del segretario regionale, vengono avanzati alcuni nominativi, tra i quali l’-
assemblea sceglierà il responsabile per il prossimo triennio, se l’interessato accetterà l’incarico. 
Tali nominativi sono: Remo Liberi, Giorgio Andreatta, Renza Genoni, Emilio Boito, Paolo 
Carraro. 
Giovanni propone di adeguarci alla prassi delle altre regioni nel convocare le prossime assem-
blee entro giugno, anziché settembre.  
La riunione ha termine alle ore 18,15. Un arrivederci il 26 settembre 2004! 
 
       Il segretario verbalista 
             Enzo Grandieri  
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M.A.S.C.I. - Uscita di Quaresima ed inaugurazione della nuova sede 
 
 
 Da diverso tempo era stabilita la data del  28 marzo per l'uscita regionale di quaresima. L'i-
tinerario scelto era percorrere la  "Via Crucis" di Telve di Sopra, realizzata dal gruppo alpini del 
luogo, in salita sulla "Ziolina". Le varie stazioni sono opera del noto scultore locale Tarcisio 
Trentin. Sono intagliate con vera maestria rendendo vivi agli occhi del pellegrino i sentimenti, le 
espressioni di dolore, di pietà, di angoscia, coronate infine dalla gloria della risurrezione. 
Man mano che il percorso avanza, la meditazione sui contenuti delle singole stazioni si apre alla 
grande tragedia della guerra, alle madri in lacrime, ai bambini violentati dall'egoismo dell'uomo 
nei loro sogni e nelle loro speranze di una vita serena, alla fame, alla carenza di acqua, alla catti-
veria umana alle volte così sottile e subdola. Le cadute di Cristo richiamano le cadute degli uo-
mini, soprattutto dei giovani, ammaliati dalla droga, dall'edonismo, dai falsi idoli che il mondo 
sa presentare con estrema astuzia. Vi è comunque sempre la certezza di Cristo che ha vinto tutto 
ciò e dona il Suo volto, la Sua forza a tutti coloro che si rendono "Veronica" nel nostro tempo. 
Oltre alla croce, immane tragedia di violenza e di morte, vi è la Gloria del Risorto, certezza di 
vita per tutti coloro che guardano con amore e fiducia la croce. Così gli Adulti scout hanno effet-
tuato tale percorso, un po' scosceso, ma ben fatto. 
 Il ritorno a valle è stato meno faticoso anche per l'attesa di un evento straordinario quale l'inau-
gurazione della nuova sede della Comunità MASCI di Strigno. Ci siamo quindi trovati presso la 
canonica di Villa per condividere  la gioia di questa festa. Apre la cerimonia il magister della 
Comunità Paolo Carraro che esprime il bisogno, la necessità, per un'associazione di avere un 
punto di riferimento, un luogo di ritrovo dove poter sentirsi a proprio agio, dove poter dialogare 
insieme, approfondire tematiche diverse al fine di arricchire la nostra educazione permanente. 
 Oggi, grazie alla sensibilità di Don Vittorio e di tutta la comunità di Villa ci è stata data la 
possibilità di concretizzare questa nostra esigenza. Un ringraziamento per la partecipazione va 
quindi al parroco di Villa Don Vittorio, al parroco di Strigno don Emilio, all'assistente regionale 
del MASCI don Giorgio Serafini, al vice segretario regionale ed ai capi dell'AGESCI di Borgo, 
che hanno presenziato. 
Don Vittorio impartisce la benedizione invitandoci a continuare la strada intrapresa rendendoci 
sempre più solidali nel prestare in qualunque momento il nostro"servizio" alla comunità interpre-
tando con slancio il motto degli Adulti Scout. 
 Segue quindi il momento ludico gustando il rinfresco, preparato per l'occasione nella sala adia-
cente, e contornato da canti scout accompagnati dalla fisarmonica del nostro bravo don Gianni. 
La festa si conclude con il canto, tanto caro a tutti gli scout, "Al Cader della Giornata", composto 
da don Tarcisio Quattrocchi, assistente nazionale dell'AGESCI recentemente scomparso. 
Purtroppo ognuno deve ritornare alle proprie attività quotidiane, ma rimane nella mente la melo-
dia che così risuona.::. 
…"mio Signore ne son dolente/ Te ne chieggo, o Dio, mercè! /Del mio meglio lietamente/io farò 
doman per Te." 
 
 
           Paolo Carraro 

                              

Dal Masci di Strigno 
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Verbale Consiglio regionale  del 19 giugno 2004 
Presenti: 
don Giorgio,Remo,Giorgio, Giovanni,Beppino, Carmen, Mario, Gino,Renza, Emilio,Albino, 
Paolo  Angiola e la sottoscritta  
Assenti: 
comunità di Merano 
comunità di BZ 1 
comunità di Riva   
O.d.G. 
• Momento fede 
• Campo di 1°  formazione  
• Assemblea nazionale a Fiuggi  
• Regolamento regionale  
• Assemblea regionale per rinnovo elezioni 
Momento fede: 
don Giorgio prende spunto da uno scritto di Toni Biella sulla mondialità e sulla pace, conside-
rando lo scoutismo all’avanguardia portando lo spirito di fratellanza mondiale.Pace significa 
portare tutti i paese allo stesso livello, questo si realizza solo con la solidarietà come fonte di 
giustizia, che stà all’origine della pace stessa. 
Preghiera ecumenica di fratellanza  
Campo di formazione a Trett 
Per i partecipanti presenti è stata un’esperienza positiva, con un buon clima. L’unico bene in 
cui ognuno dovrebbe mirare è la PERSONA. Anche nei nostri incontri dovremo considerare 
solo questo, anche nelle divergenze. Giorgio riferisce che anche per la pattuglia organizzativa 
si sono sentiti crescere con noi, anche per loro rimane comunque un’esperienza positiva per tut-
ti. Per Albino,la cosa importante e che i partecipanti possano mettere in pratica nelle loro co-
munità quanto è stato presentato, ognuno di noi si è portato via un bel zaino pieno di………… 
Invece per Angiola il tema “ senso di appartenenza nel MASCI” è stato molto interessante an-
che per chi non ha fatto scoutismo, mentre per Renza la cosa più importante è la partecipazione 
a questo campo con persone di altre regioni, per assicurare un maggior confronto e questo può 
essere anche un auspicio per ognuno di noi a partecipare a iniziative fuori regioni. I contenuti 
sono stati molto interessanti, è mancato invece lo spazio per il confronto. Remo conclude leg-
gendo l’articolo che Zaccariotto che ha preparato per tale occasione. 
Carmen propone di mettere tutte le foto su CD,  e secondo lei si dovrà insistere per poter orga-
nizzare anche il campo di 2° formazione in regione. 
Assemblea di Fiuggi 
Giorgio spiega che ha avuto PC caput e non ha potuto partecipare all’ultimo consiglio naziona-
le e così legge la varie proposte del segretario nazionale per il rinnovo delle candidature nazio-
nali. Entro 22 luglio l’assemblea regionale deve presentare le candidature si apre la discussione 
• La regione non obbligata a dare candidature 
• Ogni nominativo ha diritto di essere proposto 
• La regione si affianca ai candidati di altre regioni 
Per Remo è impossibile ora organizzare un’assemblea, Giovanni propone che ogni magister de-
ve sondare presso le proprie comunità se esistono proposte di candidature, in quanto ogni can-
didatura deve essere fatta tramite l’assemblea regionale. A Remo viene dato l’incarico di scri-
vere al segretario nazionale che la regione impossibilitata ad organizzare l’assemblea non ha 
espresso nessun candidato A tale proposito Giorgio raccomanda di indicare i delegati entro 22 
luglio a Remo. Si precisa che nella prossima assemblea regionale si dovrà dedicare un momen-
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to di confronto in cui l’assemblea indichi ai delegati le candidature nazionali. 
Viene proposto di poter organizzare un pulman come nella precedente assemblea nazionale, per que-
sto Emilio si interesserà in merito. Giovanni ricorda che non ha ricevuto materiale per lo stand da or-
ganizzare all’interno dell’assemblea (3mt x 3mt.) si dovrà fare un elenco delle attività di ogni comuni-
tà. Avvisare anche le comunità assenti. 
Regolamento regionale 
una proposta viene letta da Remo, si ribadisce inutile figura a livello regionale del presidente e della 
segreteria regionale e così si apre la discussione 
• in questo modo la stessa persona ha più cariche  
• responsabilizzare di più le persone alla segreteria regionale. 
Per Renza conferma l’inutilità del presidente e della segreteria regionale. 
Per Angiola invece si potrebbe eliminare queste due figure se il segretario si assume la rappresentanza 
verso l’esterno, il consiglio dovrebbe avere incarichi più specifici .Invece per Giovanni concorda in 
queste due figure in quanto, il presidente allevia incarico del segretario e poi bisogna puntare sulla 
funzionalità come succede per il consiglio nazionale e con l’esecutivo. E’ un sistema proficuo per al-
leviare il segretario, altrimenti nessuno pensa all’organizzazione. 
Si discute sulla funzionalità degli incarichi, bisogna puntare molto sulle responsabilità di ognuno e 
sull’ASCOLTO, che ognuno deve avere nei confronti degli altri. Si continua dicendo che i vari incari-
cati devono avere SPAZIO e autonomia all’interno del consiglio regionale e i collaboratori devono 
collaborare con il segretario. Remo rimane favorevole sull’esistenza di queste due figure, perché il se-
gretario è da solo. Per Giovanni, bisogna essere chiari a monte, all’inizio del mandato e verificare se 
qualcuno fosse interessato, motivato sull’attività specifica richiesta Secondo Giorgio la comunità re-
gionale dipende dal servizio di tutti, non tanto per l’efficienza quanto alla responsabilità, in questo 
modo si conoscono anche le comunità. Paolo ricorda che quando si fa un calendario degli eventi re-
gionali, ogni incaricato si prende la responsabilità nell’organizzare, poi ogni comunità dovrà impe-
gnarsi a far partecipare almeno un rappresentante 
Remo ribadisce che il regolamento è l’assemblea regionale che decide , mentre per Giovanni deve es-
sere concordato prima, in quanto ci sono anche le elezioni regionali. 
Renza propone di fare una bozza dell’opinione dei presenti in merito alle figure in discussione , da 
presentare all’assemblea 
PROPOSTA : Togliere dal regolamento regionale la figura del presidente e delle segreteria re-
gionale ? 
Attualmente l’aspetto legislativo ed esecutivo sono insieme, per Remo si tratta di separare queste due 
funzioni. Nella proposta si dovrà mettere le competenze del segretario regionale. 
Quindi si decide, in base alle opinioni del consiglio regionale si prepara una bozza e Giorgio si incari-
ca di farla passare. 
Elezioni cariche regionali 
Si discute sui nominativi per le prossime elezioni, i nomini individuati dai presenti sono stati : Renza 
e Giorgio e altri. 
L’incontro si chiude come sempre molto tardi, il prossimo incontro sarà per sabato 4 settembre ad ore 
15.00  
 
La verbalista  
Borzatti Gabriella  

3  11 


